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Abbonamenti — Anno L. 8 — Semestre L. 8
— Trimestre L. 1 — Estero U. P. L. 6. 

(nsersioni — In quarta pagina Cent. 2B per
linea o spazio corrispondente — In tena 
pagina, dopo la firma del Qerente, Cent. BO
— Nel corpo del Giornale L. 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 8 — Necrologie 1». 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti Anticipati.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

I manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero oent. &  —  Arretrato IO .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 7,18 - 8,16 - 15,12 - 19,51 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 5,18 - 7,1 -  8,12 -15,7 - 20,26 — Ovada 22,2.

ARRIVI: da Alessandria 8,8 - 11,23 - 12,20 - 17,86 - 22,58 — Savona 7,56 - 15 - 19,45 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,17 - 15,37 - 18,54 - 20,3 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli • dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRÀFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,80 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali — L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CITTADINI ELETTORI!
L ’ora del dovere è venuta. I
La settimana scorsa affidammo al senno ed alla imparzialità vostra 

una lista di candidati che, oltre a non dubbia capacità amministrativa, 
presentavano rigorosi caratteri di serietà egualmente sicura.

Ve la riproponiamo ora, leggermente modificata in due nomi, 
quello del signor Guido Morielli, che rinunciava alla candidatura non 
ostante le vive insistenze degli amici, e quello del signor Annibaie 
Cornaglia che, inaspettatamente, faceva atto di protesta contro la nostra 
lista.

Ad essi abbiamo sostituiti i candidati Giuseppe Pallavicini, di 
Moirano, e Torielli Luigi, agricoltori.

Cittadini Elettori! In  opposizione alla nostra, alcuni ambiziosi 
artificiosamente compilarono una lista amalgamata di persone in stridente 
contraddizione fra loro e, per la gran parte, amministrativamente in­
capaci.

Non una nobile idea sostiene quella lista, abborracciata così al­
l ’ultima ora, tra la stizza di qualche escluso e la privata utilità di 
altri; ma la infirma una rattristante mancanza di ogni serietà.

Elettori! La vostra intemerata ed illuminata coscienza ci affida 
•che saprete far doverosa ragione di quella ridicola montatura e che 
volgerete unanimi i vostri suffragi sopra i seguenti nomi:

1. Accusali! cav. avv. Fabrizio
2. Baccalario cav. avv. Domenico
3. Baratta Giovanni fu Luigi
4. Braggio cav. avv. Paolo
5. Caligarla geom. Eugenio
6. Garbarino cav. avv. Maggiorino
7. Gardini-Blesi Ottavio
8. Giardini avv. Attilio
9. Guglieri cav. avv. Giuseppe

10. Marenco cav. avv. Giuseppe
11. Mascarino geom. Dionigi
12 . Miroglio Giuseppe fu Giovanni
13. Morelli avv. Umberto
14. Ottolengbi Belom
15. Ottolengbi cav. Moise Sanson
16. Palla vicini Giuseppe fu Giacomo -
17. Pastorino cav. Pietro
18. Provenzale generale Virginio
19. Bivotti-Battaglia Ippolito
20. S. E. Saracco cav. Giuseppe
21. Scati-Grimaldi marchese Stanislao
22. Scuti avv. Vittorio Alessandro
23. Sgorlo cav. Ing. Paolo
24. Torielli Luigi, giardiniere.

LE U STEJPSA BIE
Potremmo dire piuttosto lista, al 

singolare, riferendoci alla lista delle 
Società di mutuo soccorso elettorale, 
perchè quella dei socialisti (partito 
in decadenza, come lo provano le 
statistiche pubblicate recentemente 
dalla Direzione del partito medesimo) 
non ci pare destinata a grande suc­
cesso. L ’avv. Raffaele Ottolenghi vi 
figura in grazia piuttosto dei suoi 
milioni che delle sue idee: uno dei 
suoi Maggiori, ricco capitalista, av­
veduto e prudente, soleva dire: chi 
ha i deìiari dece comandare; nel detto 
non c’è la rima giusta, ma in com­
penso c’è molto senso pratico, po­
niamo pure senso assai antiquato.

Gli altri nomi che brillano nei 
rossi manifesti non hanno come lui 
la prerogativa dei milioni, ma non 
si sa davvero per quale altro pregio 
si raccomandino ai suffragi dei Cit­
tadini e bisogna dire che la Sezione 
sia ben a corto di uomini, se ha 
dovuto ripescare due o tre affogati 
nelle ultime elezioni e ritornare per­
sino al Timossi, il quale, or sono 
poche settimane, ebbe a sostenere 
rimbrotti dai compagni, con fiere 
pettinatone dagli organi del partito.

Ma se Messene piange Sparta non 
ride\ Non crediamo far torto a nes­
suno, e molto meno alla verità, af­
fermando che la lista delle Società 
sullodate è pure la povera cosa!... L ’a­
mico lettore, che conosce i suoi polli, 
la faccia passare in rassegna, la con­
fronti con la lista concordata e tol­
tine i cinque candidati comuni, ci 
dica in fede sua da. qual parte stia 
la maggior garanzia, non diciamo 
di buona amministrazione, ma sem­
plicemente di serietà.

Ripugna scendere a personalità, 
ma credono sul serio le Società di 
mutuo soccorso che l’elettore sarà 
facilmente persuaso che il loro fiero 
ripudio della lista dei Giornali sia 
inspirato al bene pubblico e non 
piuttosto al bruciore di qualche per­
sonaggio escluso?... Credono davvero 
che il farla da Don Marzio maldicente 
sulle panche dei caffè sia l ’unico 
titolo per un candidato?

Si avvisano forse che per studiare 
il problema del Comune aperto e 
del Comune chiuso ci voglia anche 
gente pratica di contravvenzioni da­
ziarie?....  Ma credono che viviamo
in Siberia e che le cose non si ' 
sappiano?....

E  che dire poi di quel bravo

presidente che a tutti i costi vuole 
truccarsi da agricoltore autentico, men­
tre non si è mai qualificato che 
come impresario o possidente? Meno 
male che tutti sanno del suo inte­
ressamento nell’appalto dei boschi 
di Moirano, interessamento tanto più 
notevole in quanto si esercita per 
interposta persona o mediante uno 
stipendio da parte dei conduttori, 
come da qualcuno si va dicendo: 
a noi pare flagrante la ineleggibilità 
ai sensi dell’8° comma dell’art. 23.

Non parliamo che dei pezzi grossi, 
lasciando da banda il codazzo di 
coloro che nella lista ci stanno per 
un soprappiù, tanto per compiere 
il numero di 24.

Noi speriamo che il buon senso 
del popolo acquese farà giustizia 
degli uni e degli altri e farà uscire 
trionfante dall’urna la nostra lista, 
la quale, piaccia o non piaccia, re­
siste al cimento delle interessate 
censure.

LE COSCIENZE CITTADINE
Un foglietto di raccomandazione delia lista 

che si appella delle Società Riunite pom­
posamente dichiara che la coscienza della 
cittadinanza fu veramente scossa dalla 
pubblicazione della nostra lista come quella 
che porta nomi che non danno affidamento 
di amministrazione attiva, capace e moderna. 
Fu dunque supremo vantaggio dei cittadini 
se è sorto qualche escluso da quella nota 
a tranquillare la coscienza loro così tur 
bata imponendo al suffragio una liste- 
rella di nomi che soli, modestia a parte, 
possono dare la prosperità al Comune.

Non è lecito scherzare troppo sulle cose 
più serie, e perciò ci piace solo osservare 
che la nostra lista comprende nomi di 
provetti amministratori e , di giovani vo­
lonterosi, comprende nomi appartenenti a 
ogni ordine di cittadini, ed è compilata non 
per puro risentimento ma per vera cono­
scenza degli uomini e degli intendimenti 
loro. Non dubitate che tranquilla è sempre 
la coscienza acquese, perchè sa il dover 
suo, sa che deve dare al paese una ammi­
nistrazione sopratutto seria e duratura, sa 
che il suffragio deve essere dato a quelle 
persone che concordi nelle idee ammini­
strative, pratiche nel loro legale svolgimento, 
prudenti nelle deliberazioni, specie quando 
toccano le sostanze altrui, energiche nel­
l’azione, possono guarentire che sia per 
lunghi anni, anzi per sempre, scongiurate 
la iattura di uno scioglimento: la coscienza 
cittadina è penetrata, o signori, della re­
sponsabilità che in questo momento pesa 
su ciascun elettore, talmente che è sicura 
in noi la fiducia che sa apprezzare i nomi 
che abbiamo proposto al libero voto.

I GRANDI COERENTI
A coloro che accusarono la lista 

concordata di contenere qualche ele­
mento cattolico ricordiamo che pro­
prio i signori DellaGrisa» Mo- 
raglio e Allemani, oppositori 
accaniti di quella lista e alla loro
volta candidati......... rossi dell’altra
degli Esercenti, sono da assai tempo
soci della Società Cattolica!!!


